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Da domani 63 lavoratori resteranno a casa 
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«0 inquino o licenzio 
Ecco P ultimatum della 
Montedison di Massa 

Gli impianti dello stabilimento inquinano la falda freatica • Un atteg
giamento duro della società che vuole colpire enti locali e sindacati 

MASSA — «O mi fate inqui
nare o licenzio». E" questa la 
logica pesante che sta muo 
vendo la Montedison di Mas
sa in un braccio di ferro con 
gli Enti locali, i sindacati, i 
lavoratori e la popolazione 
della /.ona. Un braccio di fer
ro tanto ns.Mirdo da sembra
re calcolato, soprattutto per 
una azienda a capitale pub 
blico come la Montedison, da 
sempre iti mano al sottogo
verno democristiano. 

Il Comune di Massa ha in
fatti negato il rinnovo del-
l'alitorizza/ione per il funzio
namento di tre impianti 
(quello pilota, quello per i 
formulati liquidi e quello del 
l'imbottigliamento) in quanto 
ritenuti inquinanti della falda 
freatica. 

Tutto ha preso le mosse 
dalle denunce di alcuni citta
dini del quartiere di Partac
cia — dove d'estate si erge 
uno dei più grandi campeggi 
d'Italia -- che si sono visti 
arrivare l'acqua contenente 
sostanze giallastre. 

Di qui è partita l'indagine 
dei tecnici del Comune e del
la Provincia che — una volta 
individuate sostanze inqui
nanti nella falda freatica — 
ha portato al fermo «in via 
cautelativa» dei tre impuniti 
della Montedison. predisposto 
dal Sindaco dì Massa, com
pagno Silvio Tongiani. 

Bisogna sottolineare che ta
le decisione è stata confer
mata dai risultati a cui è 
giunta una équipe di specia
listi dell'Università di Pisa 

Secondo le indicazioni del voto 

Siena: il PCI propone 
un sindaco comunista 
SIENA — Dopo aver ricor
dato il successo ottenuto nel
le elezioni amministrative al 
comune di Siena, il Comitato 
Cittadino del PCI in un suo 
documento ha dichiarato fra 
l'nltro: « Risulta pienamente 
confermato da questi dati il 
ruolo fondamentale del par
tito comunista e delle forze 
di sinistra alla guida del co
mune di Siena ». 

Una maggioranza che fac
cia perno sull'unità del PCI 
e del PSI ed aperta all'auspi
cata presenza di forze demo
cratiche che ritengano di po
ter dare il loro contributo sul
la base di una chiara intesa 
programmatica e di governo 
della città è l'unica possi 
bile sia sul piano politico che 
numerico. 

Con questa condizione di par
tenza si può avviare e con
cludere rapidamente la trat
tativa per l'elezione del sin
daco e la composizione della 
nuova gii'nta. 

T comunisti, consapevoli del
la primaria reponsabilità che 
ad1 essi è stata affidata dal
l'elettorato senese, porranno 
nella trattativa prima di tut
to. le questioni programma
tiche. facendo ampio riferi
mento ai documenti presen

tati nel coreo di questa cam
pagna elettorale quali la 
« prospettiva per Siena » ed 
il « programma elettorale » la 
cui diffusione e discussione ha 
fornito a tutti i cittadini una 
occasione per verificare nel 
concreto le proposte e le in
dicazioni di politica ammini
strativa che il PCI intende 
realizzare. Non meno impor
tante è la questione della 
scelta del sindaco e degJi as
sessori, scelta che dovrà ri
spettare fedelmente le indica
zioni fornite dall'elettorato. 

Per questo senza pregiudi
ziali. ma con molta fermez
za i comunisti pongono la lo
ro candidatura alla massima 
responsabilità nel governo del
la città, interpretando così la 
volontà dei cittadini che han
no vo'uto rafforzare la pre
senza del PCI nel consiglio 
comunale ed hanno espresso 
al loro capolista il più ele
vato numero di preferenze. 

Allo stesso tempo i condi
sti ritengono che anche la 
celta dei componenti della 
giunta dovrà rispondere ai 
criteri di competenza, di ca
pacità politica ed amministra
tiva. oggi sempre più indi
spensabili per governare il 
comune. 

Nessun blocco a tempo indeterminato 

Scrutini a Pisa 
dopo il 19 giugno 

PISA — Slitteranno gli 
scrutini delle scuole ancne 
nella provincia di Pisa. L'agi
tazione. proclamata dai sin
dacati unitari, avrà termine il 
19 giugno ed è stata decisa in 
preparazione dello sciopero 
che in quella giornata vedrà 
l'astensione di tutti i lavora
tori della scuola per chiedere 
la modifica del decreto e 
provvedimenti amministrativi 
per la categoria. 

CGIL CISL UH. hanno dato 
indicazione ai propri aderenti 
di astenersi dalla prima con
vocazione degli scrutini: in 
pratica — fatte le debito dif
ferenze per le singole scuole 
— significa il rinvio degli 
scrutini a dopo il 19 giugno. 
Nel corso di una conferenza 
stampa convocata ieri matti» 
na nella sede del sindacato 
unitario, sono state illustrate 
le motivazioni di questa for

ma di lotta che, comunque. 
tende a differenziarsi nella-
mente dal * blocco degli 
scrutini a tempo indetermi
nato » deciso da altre orga
nizzazioni della scuola. 

» I sindacati unitari — è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa — sono 
contrari ad ogni forma di 
lotta senza scadenza perchè 
la reputano improduttiva e 
perdente. 

In questo quadro CGII^ 
CISL-UIL della scuola hanno 
dato indicazione agli inse
gnanti perchè mantengano 
fis>e le date degli esami. 

Per giovedì e venerdì della 
settimana entrante sono in 
programma due importanti 
verifichs: il 14 alle 17 è con 
vocata l'assemblea di tutti gli 
insegnanti e non docenti del
la zona di Pontedera. presso 
la scuola Pacinotti. 

chiamata a dare un responso 
sui motivi dell'inquinamento 
dell'acqua. 

E' a questo punto che la 
Montedison ha cominciato a 
muovere le sue pedine. Come 
primo atto ha licenziato 17 
giovani assunti con contratto 
a termine in base alla legge 
285 che si attendevano invece 
l'assunzione a tempo inde
terminato. 

Il secondo capitolo è anco
ra più pesante: venerdì mat
tina la società ha fatto affig
gere in fabbrica un cartello 
in cui ha intimato a 63 di
pendenti di non recarsi a la
vorare da domani. Motivo uf
ficiale: nessuno: formula: 
sospensione. 

La maniera pesante usata 
dalla Montedison — che 
d'altronde si addice al com
portamento padronale in 
questa fase contrattuale — 
ha uno scopo ben preciso: 
mettere in difficoltà gli Enti 
Locali, i sindacati, dare un 
duro colpo al movimento dei 
lavoratori. 

E" la stessa società a con
fidare in una nota diffusa 
dalle agenzie, le sue reali in
tenzioni: «Nello stabilimento 
fitofarmaci — dice il comu
nicato — sono stati sospesi 
dal lavoro sessantatre dipen
denti in conseguenza del 
mancato rilascio da parte 
delle autorità comunali dei 
permesso di attivazione di 
alcuni impianti, nonché del 
non rinnovo dell'autorizza
zione all'attivazione di altri 
impianti, ritenuti causa del
l'inquinamento della falda 
freatica». 

Una posizione, evidente
mente che non lascia spazio 
alla contrattazione e che si 
para gli occhi di fronte ad 
un dato di fatto essenziale 
della vicenda: le conseguenze 
dannose che l'inquinamento 
provoca nei lavoratori e nella 
popolazione. 

Sono così andate a monte 
le trattative tra i sindacati e 
la direzione per una soluzio
ne concordata che evitasse le 
sospensioni. 

I lavoratori e la Federazio
ne unitaria sono così scesi 
sul piano della lotta: i 17 
giovani presidiano Io stabili
mento. i lavoratori attuano 
due ore di sciopero ogni tur
no. Non è escluso che si 
giunga a forme di lotta più 
dure, quale effetto immediato 
di una chiusura padronale 
che nella provincia di Mas
sa-Carrara ricorda i tempi 
più cupi. 

La parola è tornata in 
questo modo ai tecnici: ieri 
mattina gli esperti degli Enti 
Locali hanno incontrato quel
li della società. 

II resaonso è stato che so
stanze derivanti dagli scarichi 
della Montedison inquinano 
la falda freatica. La causa 
sarebbero le strutture di de
purazione dello stabilimento 
non più sufficienti a rendere 
milite le scorie derivanti dal
la produzione. Nel pomerig
gio di ieri all'interno rMla 
Montedison si è tenuta l'fs-
semhlea dei lavoratori che hi 
deciso ulteriori iniziative di 
lotta. 

«La logica che muove la 
Montedison — commenta il 
segretario della Camera del 
Lavoro. compagno Della 
Maggesa — e quella della 
tensione e della provocazione. 
E' una continua escalation 
rispetto alla quale ci siamo 
mossi con senso di responsa
bilità. chiedendo la revoca 
dei licenziamenti. Evidente 
mente la società intende al
zare il tiro per co'oire le 
conquiste fatte dal sindacato 
in ouesti anni e per indeboli
re il rapporto tra lavoratori 
e cttadini. Ma ciò non pas 
sera. Siamo pronti a 2°ttare 
tutto il peso del movimento 
sindacale in questa lotta. 

Astensione dal lavoro in tutta la Toscana 

Mercoledì scioperano 
i lavoratori tessili 

Corteo e comizio a Firenze - Netto rifiuto della controparte sui punti qualificanti della piattaforma 

. Dopo ì metalmeccanici, gli 
edili ed i chimici, un'altra im
portante categoria di lavora
tori. che nella nostra regione 
conta oltre 170 mila addetti, 
scende in lotta per il rinnovo 
del contratto. 

Per mercoledì 13. infatti, la 
Fulta regionale ha procla 
mato in tutta In Toscana uno 
.sciopero di 8 ore che interes 
sa tutto il settore tessile, ab
bigliamento, calzature, pellet
terie e settori minori. Da tut
ti i centri della regione arri
veranno a Firenze, in treno 
e in pullmann. migliaia di 
lavoratori e lavoratrici per 
una manifestazione che avrà 
il seguente svolgimento: ore 
9.30 concentramento alla For
tezza da Basso, da dove un 
corteo si muoverà per le vie 
del centro fino a raggiunge
re piazzale degli Uffizi: al 
termine della manifestazione 
parlerà Aldo Moretti della se
greteria nazionale della 
FULTA. 

La trattativa, apertasi nei 
giorni scorsi a Roma, non è 
facile né « idilliaca » come 

ha voluto fare apparire cer
ta stampa. Fino ad ora — 
come hanno confermato i re
sponsabili della FULTA regio
nale. nel corso di un incontro 
con i giornalisti — la contro
parte padronale ha opposto 
dei secchi «no» ai punti più 
qualificanti della piattaforma 
contrattuale. 

Cominciamo dal « decentra
mento », effettuato con sem
pre maggiore frequenza e con 
forme nuove che sfuggono 
molto spesso alla politica di 
controllo e di contrattazione 
del sindacato. In Toscana, per 
esempio, negli ultimi tempi 
si è assistito ad una vera e 
propria frantumazione di 
grandi aziende in piccole uni
tà produttive dalla gestione 
apparentemente autonoma. 
Una tale polverizzazione crea 
naturalmente le premesse per 
incrementare il lavoro nero e 
il supersfruttamento. Oggi se 
il settore registra un fattu
rato di ben 16 mila miliardi. 
con un saldo attivo di 5 mila 
miliardi sulla bilancia dei pa
gamenti. lo si deve proprio 

ai maggiori margini e profit
ti rastrellati dagli impren
ditori con il decentramento. 

Per ovviare a questi incon
venienti, il sindacato rivendi
ca che i Consigli di fabbrica 
siano direttamente e preven
tivamente informati sulla 
quantità, sulla qualità e sulla 
destinazione della produzione 
clie viene commissionata al
l'esterno. anche al di fuori 
dell'ambito provinciale e na
zionale. Inoltre, le aziende 
terziste dovranno informare il 
Consiglio di fabbrica sulle 
commesse assunte. Solo così 
il sindacato potrà avere un 
quadro di riferimento preciso 
sul flusso della produzione e 
degli investimenti per poter 
così garantire meglio i lavora
tori del settore e per control
lare il lavoro a domicilio, on
de definire le tariffe di cot
timo. 

Un altro netto rifiuto si è 
registrato, fra la controparte 
padronale, sulla contrattazio
ne articolata e sulla professio
nalità. Su quest'ultimo punto 
il sindacato propone nuove de

claratorie unificate per ope
rai. intermedi ed impiegati, 
mentre gli imprenditori insi 
stono sui vecchi mansionari 
elle certamente non tengono 
conto della professionalità. 

Questi punti di contrasto. 
accompagna'! ad altri, come 
quello sulla mobilità intema. 
che i padroni vogliono gesti
re a proprio piacimento, dimo 
strano che l'accordo è anco
ra ben lontano dall'essere rag
giunto. Ed è per questo mo
tivo che i sindacati, pur di
sponibili a continuare le trat
tative. ritengono che lo scio
pero regionale e la manife 
stazione di mecoledì deve rap 
presentare una prova di for 
za di tutta la categoria per 
costringere il padronato ad 
accogliere le richieste conte
nute nella piattaforma nell'in
teresse non solo dei lavora 
tori ma anche di tutto il set
tore che, se dovesse sfuggi
re al controllo e alai program
mazione. rischierebbe di di
ventare un comparto produt
tivo tipico delle economie del 
terzo mondo. 

Limiti e contraddizioni delle analisi e proposte degli industriali pisani 

Falso miracolo all'ombra della torre 
Le vicende dell'industria 

pisana nel corso del '78 
sono state oggetto, alcuni 
giorni fa. di una lunga re
lazione. tenuta all'annuale as
semblea dei soci dell'Unione 
Industriale Pisana, dall'ing. 
Francesco Lanzara. presiden
te della Unione stessa, alla 
presenza del vicepresidente 
della Confindustria commen-
dator Renato Buoncristiani e 
del vicepresidente dell'associa
zione regionale ing. Ginori 
Conti. 

La ricca e qualificata par
tecipazione non si è tuttavia 
tradotta né in nuovi apporti 
a livello di analisi né in 
interessanti contributi a livel
lo di proposte. 

Il quadro che emerge non 
è nuovo: il 1978 sarebbe sta
to, per l'industria pisana, l'an
no del miracolo economico: la 
occupazione è salita, le espor
tazioni sono cresciute, l'au
mento della disoccupazione è 
stato contenuto. Tutto ciò sa
rebbe il positivo risultato di 
una assenza pressoché com
pleta di industrie parastatali. 
o comunque assistite, dell'atti
vità di tre grandi complessi 

(Piaggio, S. Gobain. Moto Fi
des). di una struttura indu
striale caratterizzata dalla 
massiccia presenza di piccole 
e medie imprese. 

In tale contesto i problemi 
da risolvere e le difficoltà da 
superare sarebbero ricondu
cibili soltanto alla necessità 
di consolidare e sviluppare 
le posizioni raggiunte sui mer
cati, alla necessità di conte
nere i costi, alla necessità di 
realizzare infrastrutture di 
base. 

Va innanzitutto osservato 
come, nell'esaminare le vi
cende dell'industria pisana nel 
1978. si dimentichi quali pe
santi riflessi abbia avuto sulla 
occupazione la situazione di al
cune imprese di rilevanti di
mensioni: la mancata ripresa 
dell'attività produttiva alla 
Richard Ginori. alla Forest. 
alla Marly appare immediata
mente in contrasto con la vi
sione idilliaca prospettata dal
l'ing. Lanzara. 

A livello di analisi appaiono 
poi gravi altre dimenticanze: 
i limiti di uno sviluppo squi
librato a livello territoriale 
delle attività industriali ven 

gono completamente trascura
ti. La concentrazione di alcu
ni settori produttivi in aree 
delimitate ha determinato un 
intreccio di problemi: fenome
ni di congestione in alcune 
aree, carenza di sbocchi oc
cupazionali in altre 

Sempre a livello di analisi 
deve essere poi sottolineato 
come poco, o niente, venga 
detto a proposito dei rapporti 
intersettoriali e interazienda
li: le relazioni tra agricoltu
ra e industria non vengono 
ricordate, il ruolo dell'indu
stria intermedia viene trascu
rato. i legami tra imprese di 
diversa dimensione non ven
gono esaminati. 

Assente appare poi. nel
l'esame delle peculiarità del
l'industria nella provincia, un 
approfondimento del peso che 
l'economia sommersa ha avu
to ed ha sull'insieme delle 
vicende economiche 

In tale contesto finisce per 
apparire eccessivo il preten
dere che la relazione delPing. 
Lanzara si soffermasse su al
tri fondamentali aspetti: da 
quello dei limiti posti allo 
sviluppo dalla presenza della 

rendita bancaria o dalle at
tività speculative a quello 
del ruolo che può essere svol
to dal piano triennale propo
sto dalla Regione Toscana. 

Ma se dunque evidenti so
no i limiti di un'analisi fon
data su alcune macro-gran
dezze economiche non suffi
cientemente indicative in as
senza di più dettagliate infor
mazioni e conoscenze, se ven
gono trascurati aspetti fonda
mentali dell'industria della 
provincia, se viene accantona
to il ruolo svolto da soggetti 
economici o istituzionali, qua

le è il senso politico di tutta 
la relazione del presidente 
dell'Unione Industriale Pi
sana? 

Si può affermare con cer
tezza che il senso politico di 
tale relazione può essere ri
cavato dalle proposte che ven
gono avanzate dall'ing. Lan
zara: il consolidamento e lo 
sviluppo delle posizioni rag
giunte sui mercati appare il 
risultato di una impostazione 
che. privilegiando forme di 
razionalizzazione dell'esistente, 

I rifiuta di sottolineare la ne-
i cessità. anche per l'industria 

pisana, di ricercare sviluppi 
e allargamenti in settori diver
si, in cui la domanda nazio
nale o internazionale è in ra
pido sviluppo, o in mercati 
nuovi la cui penetrazione non 
è tanto possibile tramite un 
esasperato attivismo sorretto 
da iniziative a carattere lo-
calistico quanto piuttosto at
traverso la instaurazione di 
solidi e duraturi legami in 
una più ampia partecipazione 
di soggetti ed istituzioni. 

Il rifiuto di un approfondi
mento della problematica del 
consolidamento e dell'allarga
mento del mercato ben si spo
sa con la richiesta di un con
trollo della dinamica salaria
le la cui crescita è vista, an
cora una volta, come una 
delle cause fondamentali del
le difficoltà incontrate dalla 
economia della nostra provin
cia: di nuovo si dimentica 
die né dalla teoria economi
ca né dalle vicende economi
che può essere ricavata la 
conclusione che i maggiori 
profitti, determinati dai bassi 
salari, producano maggiori in
vestimenti. L'esperienza degli 
ultimi trent'anni ha dimostra

to che i maggiori profitti, al 
di fuori di ogni logica di 
programmazione e nella accet
tazione acritica delle imposta
zioni liberistiche, si sono trop
po spesso tradotti in attività 
speculative 

La conclusione del ragiona
mento dell'in. Lanzara, una 
volta che sono stati trascu
rati i reali limiti dell'industria 
pisana, non poteva che indi
rizzarsi verso la richiesta di 
una serie di infrastrutture fi
nendo pertanto per porre sul 
banco degli imputati gli enti 
locali. 

Ancora una volta dunque 
dal vertice dell'Unione Indu
striale pisana viene la ricon
ferma di una logica di sta
ticità, la mancanza di una 
prospettiva die superi una vi
sione puramente localistica. 
il disinteresse per il rinnova
mento dell'insieme delle arti
colazioni produttive della pro
vincia. il rifiuto di un reale 
impegno per un'opera neces
saria di trasformazione delle 
strutture della società. 

Giuliano Pizzartalll 
della Sezione Economica 
della Federazione Pisana 

Indagine dell'amministrazione di Grosseto 

Da Capalbio a Follonica 
si studia il livello 

di inquinamento marino 
L'operazione « Mare pulito » è già stata avviata 
L'impegno dei Comuni per la salute ambientale 

GROSSETO — Una opera
zione « mare pulito > a va
sto raggio, tesa a verifica
re il tasso di inquinamen
to del mare che si esten
de per 120 chilometri, da 
Capalbio. all'estremo sud 
della Toscana, fino oltre 
Follonica ai confini con la 
provincia di Livorno, è sta
to intrapreso dal laborato
rio chimico dell'ammini 
strazione provinciale di 
Grosseto. 

Scopo di questa campa

gna di campionamento del
le acque marine in pieno 
svolgimento da diversi 
giorni e che si concluderà 
tra una settimana è quel 
lo di rilevare eventuali for
me di inquinamento che pò 
trebberò costituire motivo 
di preoccupazione per lo 
svolgimento della stagione 
balneare già in attività. 
come attestano le spiagge 
affollate, grazie all'espio-
razione anticipata del cal
do che sta facendo attesta

re la colonnina del mercu
rio sui 31 gradi da oltre 
una settimana. 

L'iniziativa, la misura 
preventiva e cautelativa 
intrapresa dalla ammini
strazione provinciale in ac
cordo con tutti i comuni 
costieri, rientra in un con
testo più generale di sen
sibilità e di impegno a far 
si carico dei problemi di 
tutela e utilizzo dei beni 
ambientali (mare, spiaggia 
e pinete) quali risorse na 
turali ed economiche da 
preservare. 

Per questi motivi, per sa
pere con certezza quale è 
lo stato del mare, la sua 
igienicità occorre attendere 
i risultati che costituiscono 
una seria garanzia di at
tendibilità. In verità oc
corre sottolineare che in 
provincia di Grosseto, an 
che prima dell'approvazio
ne della « legge Merli ». 
gli enti locali diretti dalle 
forze di sinistra si sono 
posti il problema dell'equi
librio biologico delle acque 
e della salute ambientale. 

Da molti anni sono in 
funzione impianti di depu
razione a Follonica, Casti-
glion della Pescaia. Gros
seto e Marina di Grosse
to. Da un certo tempo fun
ziona anche l'impianto ad 
Orbetello che è decisivo 
per assicurare l'equilibrio 
e la salubrità della laguna. 
Certo, vi sono anche altri 
problemi da affrontare: la 
depurazione non è ancora 
garantita per i centri di 
Porto Ercole e Porto Santo 
Stefano ed altri impianti 
di depurazione devono es
sere ampliati e completati 
in modo da assicurare an
che la riossigenazione de
gli scarichi. Questo richie
de nuovi investimenti che 
le leggi dello Stato debbono 
garantire a sostegno dei 
programmi delle Regioni e 
dei Comuni. 

In questo quadro appare 
di particolare interesse il 
* progetto pilota > di Fol-
'onica. che richiede una 
spesa di un miliardo (per 
la quale è stato chiesto 1' 

intero finanziamento dalla 
Regione) ponendosi come 
obbiettivo, nel quadro del 
riutilizzo energetico un cca 
librato » trattamento dei 
reflusj urbani e la riutiliz
zazione delle acque per le 
esigenze irrigue: l'agricol
tura potrà così non solo a-
vere una risorsa necessaria 

al suo sviluppo e alla sua 
qualificazione, ma potrà 
altresì disporre di acque 
di contenuto concimante e 
quindi risparmiare in con
cimi sintetici ed evitare 
perciò fenomeni di inquina
mento del suolo. 

Paolo Ziviani 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? me l'ha consegnata 

immediatamente? 

E molto scattante 
nei sorpassi? 

Ford Resta. 
Chiedi .. 

a chi ce r ha già 

Oòrd IN TOSCANA 

Da 
ho trovato una grande 
assistenza? 

Tradizione di forza e sicurezza Fa15knricon un litro? 

AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
GROSSETO - Supergarage FALLONI - Tel. 22386 

LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI • MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
P0GGIB0NSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 


